
Regione Siciliana

Assessorato per i Beni Culturali e l'Identità Siciliana

Dipartimento dei Beni Culturali e l'Identità Siciliana

Soprintendenza del Mare 

Palermo

OGGETTO: Servizio per la progettazione definitiva per i lavori di  “Realizzazione del Museo del
Mare  e  della  navigazione  della  Sicilia  nell’edificio  dell’Antico  Arsenale  della  Marina  Regia  di
Palermo, compresi gli interventi relativi all’adeguamento dell’edificio per la musealizzazione e la
realizzazione di percorsi espositivi anche con l’utilizzo di tecnologie informatiche multimediali”  -
CUP:  G72C16000150001  -  CIG:  9274519731  -  Caronte  SI_1_18077  -  SIOPE  U2.02.10.999.
Determina  a  contrarre  ed  approvazione  degli  schemi  di  avviso  pubblico  manifestazione
d'interesse,  DISA,  lettera  d'invito,  disciplinare  e  capitolato  prestazionale  per  progettazione
definitiva.

Manifestazione  di  interesse  e  affidamento  mediante  procedura  negoziata,  senza  bando,  di  cui
all’articolo  63  del  decreto  legislativo  n.  50  del  2016  nonché  dell’art.36  comma  2  lett.  b)  del
sopraindicato D.Lgs. 50/2016, lettera così sostituita dall'art. 1, comma 20, lettera h), della legge n. 55
del 2019, ed, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. b) della legge 11 settembre 2020, n. 120, come sostituito
dall'art. 51 della legge n. 108 del 2021, con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell'art. 1, comma 3
della legge 11 settembre 2020, n. 120

Il Responsabile Unico del Procedimento 

VISTA la Legge Regionale 12 luglio 2011 n.12 di recepimento del D.Lgs. n. 163/06 e s.m.i. e
D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. per le parti ancora vigenti;

VISTO il D.P.R.S- 31 gennaio 2012 n. 13 di approvazione del regolamento di esecuzione ed
attuazione della Legge Regionale 12 luglio 2011 n. 12;

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, recepito dalla regione siciliana con l’art. 24 della Legge
Regionale 17 maggio 2016 n. 8;

VISTO il D.lgs. 19 aprile 2017 n. 56 “Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. 18 aprile
2016 n.50”;

VISTO il Decreto 22 agosto 2017 n. 154 del ministero dei beni e delle attività culturali e del
Turismo - “Regolamento concernente gli appalti pubblici di lavori riguardanti i beni
culturali tutelati ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42;

VISTO il D.M. Infrastrutture e trasporti del 02 dicembre 2016 l’art. 5 “Effetti giuridici e spese
di  pubblicazione” nel  quale  al  comma 2 così  recita “le  spese per  la  pubblicazione
obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione appaltante
dall’aggiudicatario entro il termine di 60 giorni dalla data di aggiudicazione”;

VISTO il decreto legge 18 aprile 2019 n. 32 (sblocca cantieri);



VISTA la Legge 14 giugno 2019 n. 14, di conversione con modificazioni del decreto legge 18
aprile 2019 n. 32;

VISTA la Legge 120/2020 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16
luglio  2020,  n.  76,  recante  «Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e  l’innovazione
digitali» (Decreto Semplificazioni);

VISTA la Legge 108/2021 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e
prime misure  di  rafforzamento delle  strutture  amministrative  e  di  accelerazione e
snellimento delle procedure;

VISTO l’articolo 29, comma 2, del D.P.Reg. n. 13 del 31 gennaio 2012, il quale dispone che "I
soggetti di cui all’articolo 2 della legge regionale 12/2011 determinano, con la delibera
di indizione della procedura per l’affidamento dell’appalto, la modalità prescelta per
la selezione delle offerte……,”;

VISTO l’articolo 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale dispone che "Prima
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti,
in  conformità  ai  propri  ordinamenti,  decretano  o  determinano  di  contrarre,
individuando  gli  elementi  essenziali  del  contratto  e  i  criteri  di  selezione  degli
operatori economici e delle offerte……,”

DATO ATTO che con D.D. n. 154 del 15/02/2017 il Dipartimento del Bilancio e Tesoro attribuisce
al  Dipartimento  dei  Beni  Culturali  ed  Identità  Siciliana  il  capitolo  7468  per
“Assegnazione dello Stato per la realizzazione dei progetti finanziati con le risorse del
Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 per gli interventi su Poli dei Beni Culturali
ad alta attravità turistica “codice finanziario E.4.02.01.01.999;

DATO ATTO che con delibera di giunta regionale n. 90 del 13/03/2019 è stata approvata la modifica
alla tabella B del Patto per il Sud della Regione Siciliana – FSC 2014-2020 di cui alla
deliberazione di giunta regionale n. 3 del 3/1/2019 e nel cui allegato A è inserito
l'intervento  n.  97  denominato  “Museo  del  Mare  e  della  navigazione  nell'edificio
dell'Arsenale della Marina Regia” in Palermo;

VISTO la  nota  prot.  n.  508  del  23/03/2016  con  la  quale  è  stato  conferito  l'incarico  di
Responsabile  Unico  del  Procedimento  all'Ing.  Pietro  Selvaggio,  per  conto  della
Soprintendenza del Mare, quale soggetto attuatore;

DATO ATTO che con D.D. n. 531 del 23/02/2022 il Dipartimento dei Beni Culturali e dell'identità
Siciliana  Servizio  7  dispone  l'accertamento  in  entrata  sul  capitolo  7468  per
complessivi € 4.587.474,51 per l'intervento n. 97 denominato “MUSEO del MARE
e della  navigazione nell'edificio  dell'Arsenale  della  Marina Regia” in Palermo
CUP:  G72C16000150001  –  Caronte  SI_1_18077  –  SIOPE U2.02.10.999,  come  da
cronoprogramma di spesa redatto dal R. U. del Procedimento Ing. Pietro Selvaggio;

CONSIDERATO che  l’intervento  sull’edificio  prevede  il  completamento  del  restauro
architettonico, la ricostruzione di alcune parti architettoniche mancanti, il restauro
degli apparati decorativi in pietra, il  riordino e il  miglioramento degli  spazi aperti
contigui  sia  al  prospetto  principale  che  al  retroprospetto,  il  riordino,  il
miglioramento, la connessione tra gli ambienti interni con particolare riguardo alla
fruizione museale, il completamento, potenziamento e miglioramento degli impianti
e dei servizi esistenti come meglio specificato nel DISA. 

CONSIDERATO che per il  servizio di progettazione definitiva per i  lavori di  “Realizzazione del



Museo del Mare e della navigazione della Sicilia nell’edificio dell’Antico Arsenale della
Marina Regia di Palermo, compresi gli interventi relativi all’adeguamento dell’edificio
per  la  musealizzazione  e  la  realizzazione  di  percorsi  espositivi  anche  con l’utilizzo  di
tecnologie informatiche multimediali”, è stato generato il seguente CIG: 9274519731; 

DATO ATTO della  ricognizione  interna  di  personale  tecnico,  per  l'affidamento  dell’incarico  di
progettazione  definitiva  ed  esecutiva,  non  ha  prodotto  l’individuazione  delle
professionalità ricercate, per la redazione del progetto in questione;

PRESO ATTO della documentazione di gara predisposta in merito alla presente procedura da parte
del Servizio committente in parola: DISA, Capitolato Tecnico Prestazionale, schema
dei Corrispettivi;

ATTESO che  occorre  procedere  all'affidamento  del  servizio  in  parola  per  questa  Stazione
Appaltante nel rispetto della vigente disciplina del D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016, come
aggiornato con la L. 55/2019 (di conversione del D.L. Sblocca Cantieri n. 32/2019) e
s.m.i.  di cui  al  D.L.  76/2020 (Decreto Semplifcazioni 2020 convertito dalla  Legge
120/2020) e di cui al  D.L.  77/2021 (Decreto Governance PNRR e Semplifcazioni
convertito dalla Legge 108/2021); 

VISTO l’art.  30  comma  1  del  Dgls  n°50/2016,  il  quale  stabilisce  che  “L’affidamento  e
l’esecuzione di appalti di opere, lavori, servizi, forniture e concessioni deve avvenire
nel  rispetto  dei  principi  di  economicità,  efficacia,  tempestività  e  correttezza.
Nell'affidamento degli  appalti  e delle concessioni,  le  stazioni appaltanti rispettano,
altresì,  i  principi  di  libera  concorrenza,  non  discriminazione,  trasparenza,
proporzionalità, nonché di pubblicità”.

CONSIDERATO che  dal  18/10/2018  è  entrato  in  vigore  obbligo  dell’utilizzo  di  mezzi  di
comunicazioni  e  gli  scambi  di  informazioni  nell’ambito  delle  procedure  di  gare
d’appalto siano eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici;

CONSIDERATO che per l’importo del servizio, de quo, inferiore alla soglia comunitaria, trova
applicazione  l’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016 ed in particolare il
comma 2) lettera c) tenuto conto delle oggettive difficoltà che la pandemia da Covid
19 ha frapposto  al  normale  svolgimento dell’azione  amministrativa  negli  ultimi  3
anni, nonché dell’art.36 comma 2 lett. b) del sopraindicato D.Lgs. 50/2016, lettera
così sostituita dall'art. 1, comma 20, lettera h), della legge n. 55 del 2019, ed, ai sensi
dell'art. 1, comma 2, lett. b) della legge 11 settembre 2020, n. 120, come sostituito
dall'art. 51 della legge n. 108 del 2021, con il criterio del prezzo più basso ai sensi
dell'art. 1, comma 3 della legge 11 settembre 2020, n. 120;

CONSIDERATO che la procedura negoziata verrà espletata interamente in modalità telematica ai
sensi  di  quanto  previsto  all’art.  58  del  D.lgs.  50/2016  e  ss.mm.ii.  Le  offerte  o  le
domande  di  partecipazione  da  parte  degli  operatori  economici  vanno  inviate  in
versione  elettronica  attraverso  piattaforma  telematica  raggiungibile  all’indirizzo:
https://eprocurement.lavoripubblici.sicilia.it/  raggiungibile  altresì  dal  sito  web
http://www.lavoripubblici.sicilia.it/ nell’apposita sezione relativa alla procedura di
gara. 

VISTO l’articolo 32, comma 2, del  D.Lgs. 50/2016  il quale dispone che "Prima dell’avvio
delle  procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  stazioni  appaltanti,  in
conformità  ai  propri  ordinamenti,  decretano  o  determinano  di  contrarre,

http://www.lavoripubblici.sicilia.it/


individuando  gli  elementi  essenziali  del  contratto  e  i  criteri  di  selezione  degli
operatori economici e delle offerte”;

VISTO l’articolo 29, comma 2, del D.P.Reg. n. 13 del 31 gennaio 2012, il quale dispone che "I
soggetti di cui all’articolo 2 della legge regionale 12/2011 determinano, con la delibera
di indizione della procedura per l’affidamento dell’appalto, la modalità prescelta per
la selezione delle offerte……,”;

RICHIAMATO l’art. 216 comma 9, in combinato disposto con l'art. 36 c.7 Dlgs 50/2016 s.m.i., il
quale prevede che, “fino all'adozione delle linee guida” dell'ANAC “l'individuazione
degli operatori economici avviene tramite indagini di mercato effettuate dalla stazione
appaltante mediante avviso pubblicato sul proprio profilo del committente per un
periodo non inferiore a quindici giorni, specificando i requisiti minimi richiesti ai
soggetti che si intendono invitare a presentare offerta ovvero mediante selezione dai
vigenti  elenchi  di  operatori  economici  utilizzati  dalle  stazioni  appaltanti,  se
compatibili con il presente Codice”;

RICHIAMATE le Linee Guida ANAC n. 1, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.
50, recanti “Indirizzi generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e
all’ingegneria”. Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 973 del 14 set-
tembre 2016. Aggiornate al d.lgs. 56/2017 con delibera del Consiglio dell’Autorità n.
138 del 21 febbraio 2018. Aggiornate con delibera del Consiglio dell’Autorità n. 417
del 15 maggio 2019 s.m.i. 

RICHIAMATE le Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti
“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di
operatori economici”. Approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del
26 ottobre 2016. Aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera
del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018. Aggiornate con delibera del Consiglio n. 636
del  10 luglio  2019 al  decreto legge 18 aprile  2019,  n.  32,  convertito con legge 14
giugno n. 55, limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6., attuative del nuovo codice
degli Appalti; 

CONSIDERATO che  l’indagine  di  mercato  è  volta  a  conoscere  gli  operatori  interessati  a
partecipare  alle  procedure  di  selezione,  del  servizio  in  argomento.  Tale  fase  non
ingenera negli operatori alcun affidamento sul successivo invito alla procedura; 

CONSIDERATO che la Soprintendenza del Mare inviterà, max 10 professionisti (singoli o R.P.T.)
selezionati mediante sorteggio tra tutti coloro che, partecipando alla manifestazione
di interesse, avranno dichiarato il possesso dei requisiti richiesti, cosi come previsto
nel capitolato prestazionale;

PRESO ATTO che  gli  operatori  economici  da  invitare  alla  suddetta  procedura  negoziata  qualora
dovessero partecipare in numero superiore a 10, vengono individuati con il metodo
della estrazione, con sorteggio di numeri casuali attribuiti ai partecipanti ammessi alla
manifestazione  di  interesse  de  quo,  effettuato  dalla  piattaforma  telematica  Sitas
utilizzando  un  algoritmo  random/casuale  non  attribuibile  ad  alcun  algoritmo
matematico prefissato;

 CONSIDERATO che,  nel  rispetto dei  principi,  imparzialità,  parità di  trattamento,  trasparenza e
proporzionalità, di economicità, efficacia al fine di assicurare adeguata pubblicità alla
procedura di gara in argomento, si procederà alle seguenti pubblicazioni:



• sulla piattaforma telematica http://www.lavoripubblici.sicilia.it/
• sul  sito  internet della  Soprintendenza  del  Mare  alla  sezione  bandi  e  pareri
raggiungibile  al  seguente  indirizzo:
https://www2.regione.sicilia.it/beniculturali/archeologiasottomarina/sez_bandi%20e
%20gare/bandi%20e%20gare.htm;

RITENUTO di poter avviare le procedure di gara per l’affidamento del servizio indicato in oggetto;

PROPONE 

1. Di APPROVARE le premesse nella loro interezza;

2. per  i  motivi  espressi  in  premessa  che  le  procedure  concorsuali  finalizzate  alla
selezione dell’operatore economico cui affidare i Servizi di Ingegneria e Architettura
per la progettazione definitiva per i lavori di  “Realizzazione del Museo del Mare e
della navigazione della Sicilia nell’edificio dell’Antico Arsenale della Marina Regia
di  Palermo,  compresi  gli  interventi  relativi  all’adeguamento  dell’edificio  per  la
musealizzazione  e  la  realizzazione  di  percorsi  espositivi  anche  con  l’utilizzo  di
tecnologie informatiche multimediali”, avvengano con la procedura negoziata senza
bando,  di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016 nonché dell’art.36
comma 2 lett. b) del sopraindicato D.Lgs. 50/2016, lettera così sostituita dall'art. 1,
comma 20, lettera h), della legge n. 55 del 2019, ed, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett.
b) della legge 11 settembre 2020, n. 120, come sostituito dall'art. 51 della legge n. 108
del 2021, con il criterio del prezzo più basso ai sensi dell'art. 1, comma 3 della legge
11  settembre  2020,  n.  120,  da  aggiudicare  con  procedura  negoziata  tra  operatori
economici/professionisti  individuati  con  la  manifestazione  di  interesse,  de  quo,
effettuato dalla piattaforma telematica Sitas e che l’importo complessivo posto a base
di gara ammonta ed € 213.098,65 oltre CNPAIA ed IVA calcolato su un importo
stimato dei lavori pari ad € 3.238.895,73;

3. di  approvare  il  DISA,  il  capitolato prestazionale,  l’avviso pubblico  contenente  gli
elementi  essenziali  per  partecipare  alla  manifestazione  di  interesse  finalizzato  alla
ricerca  di  idonei  operatori  economici  interessati  a  partecipare  alla   procedura
negoziata, senza previa pubblicazione del bando di gara, ai sensi dell’art. 1 comma 2
lett. b) della Legge n.120/2020, per l'affidamento, tramite la piattaforma telematica
SITAS: https://eprocurement.lavoripubblici.sicilia.it/ raggiungibile altresì dal sito
web http://www.lavoripubblici.sicilia.it/ …..,, la lettera di invito e il disciplinare di
gara;

DI DARE ATTO che per l’intervento di che trattasi, alla copertura di spesa si farà fronte con il D.D.
n. 531 del 23/02/2022 del Dipartimento dei Beni culturali e dell'Identità siciliana Servizio 7;

di Pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale della Soprintendenza del Mare sezione
Bandi di Gara e Contratti alla voce DETERMINE A CONTRARRE.

F.TO

Il RUP
     Pietro Selvaggio

http://www.lavoripubblici.sicilia.it/


DETERMINA A CONTRARRE
Rep. 76 del 14 giugno 2022

Il Soprintendente del Mare 
Vista la superiore proposta formulata dal RUP
Preso  atto  e  fatta  propria  la  proposta  formulata  dallo  stesso  RUP  per  l’adozione  della  presente
determinazione;

ADOTTA

la superiore proposta di determinazione che si intende trascritta ed integralmente riportata, avente ad
oggetto: PROCEDURA NEGOZIATA  di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016
nonché dell’art.36 comma 2 lett. b) del sopraindicato D.Lgs. 50/2016, lettera così sostituita dall'art. 1,
comma 20, lettera h), della legge n. 55 del 2019, ed, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. b) della legge 11
settembre 2020, n. 120, come sostituito dall'art. 51 della legge n. 108 del 2021, con il criterio del prezzo
più basso ai sensi dell'art. 1, comma 3 della legge 11 settembre 2020, n. 120 , svolta in modalità in
modalità telematica, mediante la piattaforma "SITAS e-procurament", per l'affidamento del servizio
per  la  progettazione  definitiva  per  i  lavori  di   “Realizzazione  del  Museo  del  Mare  e  della
navigazione  della  Sicilia  nell’edificio  dell’Antico  Arsenale  della  Marina  Regia  di  Palermo,
compresi  gli  interventi  relativi  all’adeguamento  dell’edificio  per  la  musealizzazione  e  la
realizzazione di percorsi espositivi anche con l’utilizzo di tecnologie informatiche multimediali”

F.TO
   Il Soprintendente del Mare
          Ferdinando Maurici


